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Milano, dicembre 2001

Cari amici,

anche quest’anno, in occasione della festa di ‘Id al-Fitr, accompagno con il mio personale augurio le parole che dalla Città del Vaticano vi invia il Card. Francis Arinze, Presidente del Pontificio Consiglio per il dialogo interreligioso, e mi unisco al suo appello perché, nell’attuale era della tecnologia, cristiani e musulmani promuovano insieme i valori umani.

Certamente il patrimonio etico e spirituale delle nostre tradizioni religiose costituisce una grande risorsa per favorire uno sviluppo più umano della società e una difesa più vigile dai rischi del dominio della tecnica.

Se nelle loro esperienze religiose cristiani e musulmani possono riconoscere di avere molti comuni valori etici, essi sanno anche che, su alcune questioni decisive per la loro fede, le loro visioni non sono per nulla convergenti. 

Tuttavia è proprio la consapevolezza e il rispetto delle irriducibili differenze che rende significativo e fecondo il loro incontrarsi come persone innamorate di Dio e da Dio rese capaci di scoprire la bellezza dell’esperienza religiosa diversa dalla propria. 

Allora ciascuno può restare se stesso e percepire che l’incontro con l’altro lo arricchisce, anzi gli è di stimolo per vivere in pienezza e autenticità la sua esperienza religiosa e culturale.

Questo però non avviene quando le differenze sono prese a pretesto per contrapporre in una logica di inimicizia o di concorrenza le diverse visioni religiose: è una logica che dobbiamo evitare con tutte le nostre forze.

Auguro alle comunità musulmane e a quelle cristiane di cercare insieme le comuni vie della pace e quelle ardue del vero dialogo interreligioso, superando ostacoli e disagi sorti in questi giorni di prova.

Dalle feste religiose dobbiamo ripartire per suscitare nell’animo popolare delle nostre comunità sentimenti di reciproca stima e rispetto.

Il Papa Giovanni Paolo II ha invitato i cattolici a digiunare, secondo la propria tradizione, il 14 dicembre, in occasione del tempo di avvento che per i cristiani è tempo di conversione a Dio nell’attesa della sua venuta: quella data coincide anche con il vostro ultimo venerdì di Ramadan.

In quel giorno noi cristiani finalizziamo preghiera, digiuno ed elemosina a invocare e accogliere il dono della pace: esso non può che venire da Dio e manifestarsi in gesti concreti di solidarietà, che esprimeremo a favore delle vittime delle violenze e dei conflitti.

Inoltre il successivo incontro promosso dal Papa ad Assisi per il 24 gennaio 2002 riunirà i leader delle religioni per offrire al mondo un segno eloquente che chi crede in Dio non lavora per la guerra, ma per la pace.

Come frutto della vostra osservanza del digiuno di Ramadan Dio Clemente e Misericordioso vi conceda sentimenti di pace nei confronti di tutti.

+ Carlo Maria Card. Martini
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